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Annamaria Coluccia

Scontro continuo sull’in-
troduzione della tassa 
sugli imbarchi in por-
to. Con il dibattito poli-

tico che si riaccende nel giorno 
in cui il consiglio comunale ha 
approvato il bilancio di previ-
sione 2026-2028, dopo aver 
già dato l’ok la manovra fisca-
le che include questa tassa. A ri-
badire la sua contrarietà alla 
misura è il viceministro alle In-
frastrutture e segretario della 
Lega ligure, Edoardo Rixi, in 
una conferenza stampa - di bi-
lancio e prospettive del partito 
in Liguria -, indetta ieri nella se-
de genovese del partito, assie-
me al consigliere regionale de-
legato allo Sviluppo economi-
co, Alessio Piana e alla capo-
gruppo in Comune, Paola Bor-
dilli. 
LE OBIEZIONI RIXI
«Io  avevo  sconsigliato  già  
all'amministrazione di centro-
destra di applicare questa tassa 
- ricorda Rixi - Come Lega sia-
mo contrari e lo siamo anche 
all'aumento dell'addizionale Ir-
pef deciso dalla giunta Salis. 
Ma credo che sia poco utile sol-
levare  tutta  questa  tensione  
con gli operatori marittimi per 
una tassa che il Comune rischia 
di non poter riscuotere». L’og-
getto del contendere è l’addizio-
nale ai diritti di imbarco su tra-
ghetti e navi da crociera, previ-
sta da un accordo firmato nel 
2022 dall’allora sindaco Marco 
Bucci e dal governo. La tassa 
avrebbe dovuto essere introdot-
ta dal 2023 ma la passata ammi-
nistrazione non l’aveva applica-

ta, mentre ha scelto di farlo 
l’amministrazione  Salis,  con  
un’addizionale di 3 euro a pas-
seggero. «È un provvedimento 
di dubbia costituzionalità che 
rischia di essere impugnato. Co-
me è stata formulata - sottoli-
nea Rixi - questa tassa crea di-
sparità fra chi risiede nel capo-
luogo e chi vive negli altri Co-
muni, anche della provincia e 
dell’entroterra, visto che sareb-
bero esentati solo residenti nel 
Comune di Genova. Con il para-
dosso che chi la pagherebbe 
non beneficerebbe dei servizi 
eventualmente  finanziati  dal  
Comune capoluogo con questa 
tassa». 

Ma non è l'unica obiezione: 
«Un altro problema è quello del-
la riscossione che sarebbe prati-
camente impossibile, perché - 
sottolinea il viceministro - a dif-
ferenza di quanto è avvenuto a 
Palermo e a Salerno, dove la tas-
sa è stata introdotta, qui il Co-
mune non ha trovato prima un 
accordo né con l'Autorità por-

tuale, né con gli armatori. E al 
tavolo tecnico che l'amministra-
zione vuole attivare, credo che 
non si siederà nessuno». 

Quanto al contributo gover-
nativo di 25 milioni all’anno, 
che il Comune potrebbe rischia-
re di perdere per il mancato ri-
spetto  dell’intesa  del  2022:  
«Fra  le  misure  previste  da  
quell’accordo, la tassa sugli im-
barchi portuali creò subito del-
le criticità e, a tre anni di distan-
za, penso che sia da rivedere in 
un confronto con il governo - os-
serva Rixi - Io non conosco il bi-
lancio del Comune ma uno non 
può decidere di tassare l’aria 
perché gli servono 25 milioni».
TERRILE: «I 25 MILIONI SONO ESSENZIALI»
«Noi stiamo applicando l’ac-
cordo sottoscritto tre anni fa 
dal governo e dal Comune per-
ché vogliamo salvare il contri-
buto di 25 milioni all’anno, es-
senziale per gli equilibri di bi-
lancio - ribatte il vicesindaco 
Alessandro Terrile - E lo stia-

mo facendo seguendo l’impo-
stazione della passata ammini-
strazione che, prima di decide-
re di non applicarla, aveva pro-
posto una tassa di 3 euro a pas-
seggero esentando i residenti 
nel Comune di Genova». «A 
questo punto, però - osserva il 
vicesindaco  -  bisognerebbe  
chiedersi da che parte sta il go-
verno: se dalla parte dei geno-
vesi o se, soltanto adesso che al 
governo della città c’è un’am-
ministrazione  di  centrosini-
stra, fa un’operazione di smon-
taggio di accordi già firmati. 
Noi comunque - conclude - sia-
mo fiduciosi di poter avviare 
un confronto con gli operatori 
su tempi e modalità di applica-
zione della tassa».
IL VIA LIBERA AL BILANCIO
Ieri, intanto, dopo una marato-
na ad alta tensione, durata più 
di 40 ore in Sala rossa, il consi-
glio comunale ha approvato il 
bilancio di previsione con i sì 
della maggioranza di centrosi-
nistra e il no del centrodestra. 
«Il bilancio è l’atto più impor-
tante che quest’aula si possa tro-
vare ad affrontare, per me si 
tratta di una prima volta e sono 
orgogliosa di  aver portato a 
compimento  questo  lavoro»,  
ha commentato la sindaca Sil-
via Salis. E se per il Pd «è un bi-
lancio responsabile,  che non 
mente ai cittadini, non mette i 
problemi sotto il tappeto ma li 
affronta, mantenendo i servi-
zi», per il centrodestra si tratta 
di  una  manovra  pasticciata,  
senza prospettiva, che aumen-
ta la pressione fiscale e penaliz-
za le fasce deboli». —
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Inceneritore, 
cambia la taglia:
l’ipotesi Scarpino
ora è più concreta
La Regione riduce la capacità minima

Sanità, fumata nera
per tutte le nomine 
Bucci: «Prima devono
firmare il contratto»
Delibera rinviata a mercoledì prossimo. Nicolò difende Prioli

Inuovi numeri adesso so-
no anche nero su bianco: 
l’impianto per chiudere il 
ciclo dei rifiuti in Liguria 

dovrà avere una taglia minima 
di 220 mila tonnellate all’an-
no. E, quindi, il termovaloriz-
zatore potrebbe essere realiz-
zato anche nell’area della di-
scarica genovese di Scarpino.

È quanto prevede la delibe-
ra approvata ieri dalla giunta 
regionale, che modifica gli in-
dirizzi per il bando che l’Agen-
zia regionale ligure per i rifiuti 
pubblicherà  entro  la  fine  
dell’anno, per raccogliere pro-
poste  per  la  realizzazione  
dell’impianto di trattamento fi-
nale. La modifica introdotta ri-
guarda proprio la taglia, che 
potrà essere ridimensionata di 
circa 100 mila tonnellate ri-
spetto alle indicazioni prece-
denti. «Il fabbisogno della no-
stra regione varia fra le 200 e 
le 240 mila tonnellate all’anno 
e, quindi, un impianto con una 
capienza di almeno 220 mila 
tonnellate, come prevede la de-
libera, è sufficiente a soddisfa-
re il fabbisogno della sola Ligu-
ria - spiega l’assessore regiona-
le  all’Ambiente,  Giacomo  
Giampedrone - Non abbiamo 
indicato un range, ma soltanto 
la capacità minima. Il che, ov-
viamente,  non impedisce  di  
proporre impianti più grandi». 

La taglia indicata permette-
rebbe, invece, di costruire il 
termovalorizzatore  nell’area  
di Scarpino, che non potrebbe 

ospitare un impianto di capaci-
tà superiore alle 240 mila ton-
nellate all’anno. Una volta che 
l’Agenzia  avrà  pubblicato  il  
bando, quindi, l’amministra-
zione Salis dovrà decidere se 
candidare o meno Genova ad 
ospitare un termovalorizzato-
re, soluzione su cui nella mag-
gioranza di centrosinistra ci so-
no molti dubbi e dissensi. 

Intanto, la notizia della nuo-
va delibera regionale suscita le 
prime critiche dell’opposizio-
ne, dove ieri erano circolati, pe-
rò, numeri diversi. «Dopo un 
anno la giunta regionale ripar-
te con un progetto diverso che 
non copre i fabbisogni di tutta 
la Liguria. Ancora una volta 
una risposta  pasticciata  che  
non risolve i problemi», attac-
cano i consiglieri regionali del 
Pd Davide Natale e Roberto Ar-
boscello. E ieri sera nella sede 
di Music for Peace, il centrosi-
nistra ha illustrato la proposta 
di legge regionale sull’econo-
mia  circolare  che  propone  
un’alternativa al termovaloriz-
zatore. «La nostra contrarietà 
all’inceneritore è categorica. 
Il ciclo dei rifiuti va chiuso 
con un sistema che punti su ri-
duzione dello scarto, aumen-
to della raccolta differenziata 
e recupero dei materiali, con 
nuove tecnologie e nuove pro-
duzioni»,  afferma  la  capo-
gruppo di Avs in Regione, Se-
lena Candia. —
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Guido Filippi

Fumata nera per le nomi-
ne della sanità ligure. 
La giunta regionale di 
ieri mattina ha rinvia-

to le delibere su Monica Cala-
mai  al  timone  dell’Azienda  
ospedaliera  metropolitana  
(Aom), su Marco Damonte Prio-
li all’Azienda tutela della Salu-
te (Ats), la super Asl regionale e 
su Francesco Quaglia al Gallie-
ra, come proposto dal consiglio 
di amministrazione dell’ospe-
dale presieduto dall’arcivesco-
vo Marco Tasca. Era, inoltre, 
prevista la nomina dei cinque 
direttori di area e la conferma 
del commissario di Lisa (ex Ali-
sa), Giancarlo Bizzarri. 

Tutto  rinviato  di  qualche  
giorno, forse a martedì o merco-

ledì, ma le due ore di riunione, 
sono state segnate da momenti 
di tensione e con un rappresen-
tante politico della maggioran-
za che è stato aggiornato via 
whatsapp della situazione. 

In discussione la posizione di 
Marco Damonte Prioli, per alcu-
ni dettagli tecnici e alcune deli-
cate pratiche ancora in sospeso 
all’ospedale San Martino. L’as-
sessore alla Sanità Massimo Ni-
colò ha difeso il manager fino 
ad arrivare a dire «Se non passa 
Prioli, non passa nemmeno Ca-
lamai». 

Il presidente Marco Bucci as-
sicura che «Non c’è stato alcun 
problema. Abbiamo preferito 
fare le delibere sui contratti: 
questo è lo stile delle grandi 
aziende. Se faccio le nomine e 
poi qualcuno non firma e non 

accetta? Questo è il mio stile. 
Abbiamo richiesto il raggiungi-
mento di alcune performance 
su temi importantissimi come 
le liste d’attesa, il boarding nei 
pronto soccorso, la degenza me-
dia negli ospedale e il rispetto 
del bilancio. Insomma è un con-
tratto tosto».
GLI STIPENDI DEI MANAGER
Definite anche le retribuzioni 
dei direttori: 200 mila euro lor-
di per il direttore dell’Ats, 180 
mila euro lordi per il direttore 
dell’Aom; 155 mila euro per Li-
gura Salute e 140 mila euro 
per  il  Galliera.  Direttori  di  
area: Savona e Genova 145 mi-
la euro; Imperia, Levante e La 
Spezia 140 mila euro. 

Sempre ieri sono stati nomi-
nati i nove componenti del col-

legio dei revisori. La Regione 
ha scelto i presidenti di Aom, 
Ats e Galliera, mentre il mini-
stero delle Economia e il mini-
stero della Salute posso confer-
mare sei tecnici o individuar-
ne altri sei.

«Martedì o mercoledì - sotto-
linea Bucci - faremo le nomine 
dei direttori generali dell’Ats, 
dell’Aom e del Galliera e dei di-
rettori di area: tutti prenderan-
no servizio il primo gennaio. 
Mercoledì mattina andrò a fa-
re gli auguri all’arcivescovo Ta-
sca».

Il presidente torna sul tema 
della riforma che ha voluto e 
portato al traguardo in meno 
di tre mesi. «Sono molto con-
tento, ora bisogna continuare 
a lavorare».

Fumata nera a parte, tiene 

banco il toto nomi anche per-
ché all’orizzonte ci sono anco-
ra posizioni in ballo. Il diretto-
re  generale  dell’assessorato  
Paolo Bordon punta a inserire 
alcuni manager di sua fiducia, 
mentre l’assessore Nicolò spin-
ge per alcuni liguri. 

Monica Calamai che era a Ge-
nova già giovedì e ha incontra-
to i vertici della sanità ligure, 
avrà al suo fianco Bruna Reba-
gliati e Fabrizio Figallo, mentre 
c’è grande ottimismo in ospeda-
le per la nomina dell’ex assesso-
re alla Sanità Angelo Gratarola.

Marco Damonte Prioli diri-
gerà, salvo ribaltoni dell’ulti-
ma ora, l’Ats Liguria affianca-
to dal direttore sanitario Mi-
chele Orlando, dal direttore 
amministrativo  Alessandra  
Massei e dal direttore sociosa-

nitario Pierluigi Vinai. 
ASL 3, SPUNTA MAZZOLENI
Passiamo ai coordinatori: Pao-
lo Cavagnaro dirigerà l’area 
spezzina e Maria Elena Secchi 
l’area del Tigullio, mentre non 
sono ancora state decise le no-
mine per Genova dove Paolo 
Petralia sembra sia stato sor-
passato  da  Ivan  Alessandro  
Mazzoleni (ora direttore am-
ministrativo dell’azienda del-
la Brianza) e da Sonia Carloma-
gno, sostenuti entrambi da Bor-
don. Lo stesso Petralia potreb-
be essere dirottato su Savona, 
mentre per l’area imperiese ha 
perso quota la candidatura di 
Fabrizio Polverini e si parla di 
Monica Cirone da Savona o del-
la conferma di Elena Galbuse-
ra. —

Rixi affonda la tassa sugli imbarchi
«Riscossione difficile e crea disparità»
Il viceministro segretario della Lega contro l’accordo siglato nel 2022 dal centrodestra. Terrile: «Fondi vitali»

Il viceministro e segretario della Lega, Edoardo Rixi PAMBIANCHI

Il presidente 
Bucci con 
l’assessore 
Nicolò e, a 
sinistra, il 
direttore 
Bordon
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